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Policlinici Tor Vergata
e Casilino coprono pra-
ticamente tutto il fabbi-
sogno del quadrante sud
– est della capitale. La

zona già fortemente popo-
lata – circa 750.000 abi-
tanti – è in forte espansio-
ne e le strutture sanitarie
di competenza sono total-
mente inadeguate: com-
plessivamente i due ospe-
dali di riferimento hanno
una utenza annua di
110.000 pazienti solamen-
te per quanto riguarda il

pronto soccorso. Se
aggiungiamo alla lista gli
altri due ospedali, il
Vannini ed il Pertini,
abbiamo un numero com-
plessivo di posti letto per
l’intera zona est della città
di 1.100 unità ed un nume-
ro di accessi in pronto soc-
corso di circa 250.000
utenti annui totali. Per
comprendere la totale ina-
deguatezza delle strutture
in questa parte di città è
sufficiente evidenziare che
nella zona nord di Roma vi

sono una serie di ospedali
che nell’insieme sono
dotati di circa 5.000 posti
letto ed un’utenza annua
praticamente identica a
quella di Roma est. Ad
aumentare il divario tra le
due parti della città è
anche lo squilibrio totale
di cliniche private, sempre
a vantaggio della zona
nord. Se il DEA di II livello
di Tor Vergata funzionasse
a pieno regime non solo gli
abitanti di questo quadran-
te della città, che versano

in condizioni socio – eco-
nomiche molto peggiori
degli abitanti della parte
nord, avrebbero un servizio
sanitario molto più efficien-
te e funzionale alle proprie
esigenze ma le strutture al
collasso come il Policlinico
Casilino potrebbero inizia-
re a respirare un po’. Un
esempio emblematico della
situazione di totale emer-
genza in cui versa questa
parte della città si può rias-
sumere in un dato statistico
a dir poco spaventoso: al

Policlinico Casilino ogni
anno, in pronto soccorso,
arrivano 270 persone per
ogni posto letto, al Gemelli
arrivano 38 persone.
Questo gap, completamen-
te inadeguato per una
grande capitale europea
come Roma, potrebbe ini-
ziare a ridursi se la politica
pensasse di più ai reali
bisogni dei cittadini non
basandosi solo sui bilanci e
tralasciando qualche volta
le speculazioni politiche.
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Quando una parte della città è costretta a sognare il nord
Sono i cittadini della zona Est di Roma con  poche strutture sanitarie e posti letto scarsi


